
Il piccolo Roberto saltella nel bosco, facendo scricchiolare le foglie secche. Il nonno l’ha por-
tato a fare una passeggiata e il bambino è molto contento e tutto lo incuriosisce, così inizia 
a fare tante domande al nonno che sa sempre tutto.
– Nonno, perché le foglie sono cadute?
– Perché è autunno, si seccano con il freddo e il vento le fa cadere. – risponde il nonno.
– Allora l’albero si spoglia. – dice Roberto.
– Esatto.
– Nonno, perché se fa freddo, l’albero si spoglia? Mamma mi veste di più, mi mette sempre
il cappotto e il cappello! – chiede ancora Roberto.
– Perché poi si addormenta e non sente più il freddo.

 Nonno, perché? 
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	g Facciamo disegnare ai bambini Roberto e 

il nonno nel bosco.

	g – Chi è Roberto?

	g – Con chi passeggia nel bosco?

	g – Cosa chiede al nonno?

	g – In quale stagione gli alberi perdono le

foglie? Perché?

	g – Quando si risvegliano gli alberi?

	g – Cosa hanno da fare?

– Mmmm, nonno perché si addormenta? Ha sonno?
– Sì, ha bisogno di riposare proprio come i bambini.
– E la mattina si sveglia?
– No, si sveglia a primavera, fa un sonno lungo lungo.
– Nonno, perché si risveglia a primavera?
– Perché torna il caldo e ha molto da fare: deve far nascere tanti bei fiori e frutti!
Nonostante tutte le risposte del nonno, Roberto è pensieroso, questa storia dell’albero che
si spoglia con il freddo proprio non lo convince.
– Nonno, secondo me l’albero un po’ di freddo ce l’ha. – dice Roberto.
– E cosa te lo fa pensare? – A chiedere questa volta è il nonno.
– Perché fa cadere le foglie a terra, per scaldarsi i piedi! Le foglie sono la sua coperta!
Il nonno ride di gusto: – Può darsi, Robi, può darsi, non ci avevo mai pensato!
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